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	INTRODUZIONE DELL’EDITORE

	 

	Augusto Righi (1850-1920) è stato uno dei massimi scienziati italiani e un pioniere della Fisica a livello mondiale.

	Nato a Bologna nel 1850, si laureò in Ingegneria civile nel 1872, succedendo a Luigi Pacinotti come insegnante di Fisica presso l'Istituto Tecnico della città natìa, dove insegnò dal 1873 al 1880, per poi trasferirsi a insegnare, fino al 1885, all'Università di Palermo, dove ebbe come allievo Orso Mario Corbino. Nel 1885 si trasferì all'Università di Padova e infine, nel 1889, all'Università di Bologna, dove rimase a insegnare fino alla morte. 

	Nel 1893 iniziò il suo lavoro sperimentale più noto, ovvero lo studio delle proprietà elettromagnetiche. In questo periodo Guglielmo Marconi seguì le sue lezioni, ottenendo anche il permesso di frequentare il laboratorio e la biblioteca. L'incontro risulterà fondamentale per la nascita delle telegrafia senza fili. Nell'ultima fase della sua carriera si dedicò allo studio delle radiazioni ionomagnetiche.

	Tra i fondatori nel 1884 del Circolo Matematico di Palermo, membro dell'Accademia dei Lincei e di numerose istituzioni scientifiche italiane e straniere, nel 1905 Righi venne nominato senatore del Regno d'Italia per i suoi meriti scientifici.

	Le sue ricerche abbracciarono un campo vastissimo: studi sui condensatori, sull'elettroforo di Volta, sui dielettrici e sulle scintille elettriche, sui fenomeni ottici e magneto-ottici, sull'isteresi magnetica; fu il primo a dimostrare l'effetto di isteresi nei materiali ferromagnetici e il suo contributo allo studio degli effetti di Hall e Kerr ne portò alla luce alcuni aspetti fondamentali, che sarebbero stati spiegati solo successivamente, ma la sua fama è soprattutto legata allo studio delle radiazioni elettromagnetiche. In questo campo Righi riprese le esperienze di Hertz e dimostrò sperimentalmente con un lavoro sistematico, che le onde elettromagnetiche presentano gli stessi fenomeni (riflessione, rifrazione e polarizzazione) delle onde luminose, confermando l'identità di natura dei due tipi di radiazione.

	Per le proprie esperienze Righi si servì di un oscillatore da lui stesso ideato e capace di dare onde aventi lunghezza d'onda di 10 cm. e anche meno. Hertz non era riuscito ad ottenere lunghezze d'onda inferiori ai 66 cm., che avrebbero richiesto apparecchiature di dimensioni assai grandi per evitare che i fenomeni di diffrazione mascherassero gli altri fenomeni. Per questo esperimento Righi fece uso di un risonatore costituito da una lastrina di vetro ricoperta da un foglio di materiale conduttore in cui era praticato un sottile taglio fra i lembi del quale scoccavano le piccole scintille.

	I risultati di queste magistrali ricerche furono esposti nell'opera L'ottica delle oscillazioni elettriche (1897), e le esperienze eseguite con l'oscillatore a sfere furono determinanti per la realizzazione della prima radio costruita da Guglielmo Marconi. 

	Le ricerche sulle onde elettromagnetiche pongono Righi, assieme a Heinrich Rudolf Hertz, Nikola Tesla, Oliver Joseph Lodge, Alexander Stepanovitch Popov, proprio fra i precursori di Guglielmo Marconi.

	Ad Augusto Righi si deve anche l'introduzione del termine fotoelettrico per spiegare l'omonimo fenomeno: lo usa per la prima volta in un celebre articolo pubblicato sulla rivista Il Nuovo Cimento.

	Gli è stato dedicato un asteroide, 16766 Righi, e nel 1905 gli venne assegnata la Medaglia Hughes dalla Royal Society per il suo contributo nel campo della fisica.

	Morì a Bologna l’8 Giugno 1920.

	Il saggio di Augusto Righi L’intima struttura della materia, che oggi riproponiamo all’attenzione dei nostri lettori, tratto da un suo discorso pronunciato a Parma nel 1907 in occasione del Congresso della Società Italiana per il Progresso delle Scienze, costituisce uno dei classici della letteratura scientifica italiana.

	 

	Nicola Bizzi,

	21 Giugno 2024.
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	Augusto Righi al lavoro nel suo laboratorio
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	Augusto Righi

	 

	 

	L'INTIMA STRUTTURA DELLA MATERIA

	 

	Discorso pronunciato in Parma il 25 Ottobre 1907

	nel Congresso della Società Italiana pel Progresso delle Scienze

	 

	È agli illustri colleghi promotori della Società Italiana pel progresso delle Scienze che debbo l'onore d'essere il primo a prendere la parola in questa Sezione, e d'inaugurare così quel lavoro e quelle discussioni, che riusciranno indubbiamente proficue alla scienza che coltiviamo.

	Se agli egregi amici non opposi sin dal principio un rifiuto, e se finii col cedere al loro invito, fu sopratutto per non mostrarmi scortese verso di loro, che in epoca non lontana m'avevano colmato di cordiali e calorose dimostrazioni di stima e d'affetto; non certo perché non mi rendessi conto delle difficoltà che avrei incontrato, accettando l'incarico di riassumere i progressi recenti della Fisica, difficoltà particolarmente grandi in questa occasione, sia per l'indeterminatezza dell'epoca da cui prendere le mosse, sia per l'eccezionale importanza delle scoperte fatte e dei risultati ottenuti in questi ultimi anni.

	Pur intendendo di toccarne soltanto i punti salienti, il mio discorso riuscirebbe soverchiamente lungo, qualora volessi esporre tutto ciò che di più interessante si è di recente pubblicato nel campo della Fisica. Era dunque per me indispensabile il fare una scelta; e, allo scopo di dare qualche unità alla mia esposizione, ho cercato di raggruppare quegli argomenti, che meglio caratterizzano l'indole e la portata filosofica dei fatti ultimamente accertati, in quanto rischiarano di una nuova luce l'intima struttura della materia.

	Fra le più salienti scoperte ultime, quella della esistenza di masse di gran lunga più piccole della massa del più piccolo atomo conosciuto s'impone fra tutte per la sua eccezionale importanza. Non posso quindi esimermi dall'accennare in primo luogo alla teoria degli elettroni, quantunque essa sia già così divulgata, che a nessuno forse riuscirà neppure in parte nuovo il poco che ne dirò.

	 

	 

	*
*   *

	 

	Le ricerche sperimentali sui raggi catodici, compiute specialmente dal prof. J. J. Thomson e dai suoi allievi e collaboratori di Cambridge, sono di quelle che pongono una pietra miliare sulla via della scienza.

	Prima di esse, e quantunque alcuni parteggiassero per una differente ipotesi enunciata da Hertz, non pochi erano persuasi, che gli effetti producentisi di fronte al catodo durante la scarica in gas molto rarefatti fossero dovuti ad uno sciame di particelle elettrizzate negativamente, alle quali la forza elettrica esistente fra gli elettrodi imprimeva una grandissima velocità, e le cui traiettorie ordinariamente rettilinee costituivano i raggi catodici; ma, com'era ben naturale, si pensava, che quelle particelle altro non fossero che atomi e molecole.
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